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agli Stati dall'Union 
o3tale si AKgiungono 
lo speso di porto. 
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cameo 





-{ il Gioriale esce tatti i.giorni, eccottuato.li 
i _—"——_I et n + 


COL: PRIMO, DI APRILE 


sta di Ponti 

resi nuovo periodo, Mas- 

pclazione’ alla Patria del 
Perelli. D°_ È v % 
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‘pai Soci pel 1892, che ‘ancora’ non aveaseto È q° ; sa tritania 
pagato, aspettasi almeno l'importo del primo d imposta. E tanto più che luminosa duti 9 DAG ( fut: A FIIaA 
mestre. E si avvisano quelli di Città che n mente, citando i compartimenti cata- a s ci in cui si confutano due precedenti ar- F i Xi LO, € 
mesti giorni saranno lare presentate dal | uni d'Italia; è dimostrato un tratta- Ferrari L. osserva che il fatto che $ ticoli vertenti sulla necessità dell’ ema- usservare attuarsi questa /Jemigrazione 
stro Esatforo lo bollette ' secondo la consne- n SI ora si «eplora contiene una minaccia È nazione di una ‘Legge, che proibisca in giorni placidi e riuscire: inumeros 
dine,  . 1 mento ben diverso per tutti... .{ della quale il Governo dovrebbe preve: | per dati anni l'uccellagione con reti, | Del resto torna ozioso l'occuparsi, di ui 
AiSoci cho devono per gii. anni pracedenti | — Nella petizione rispondesi preventiva= dere le conseguenze. ‘e Se l' on. Rudinì | lacci, panie, ed altri ordigni a prote- diverso avviamento. __‘ ; 
continua, ha detto .di non aver mutato f zione e conservazione degli uccelli in- TL’ emigrazione può avvenire icopiosa 
ta della | 0 scarsa a sezonda dei -buòni «0! ma 


questo în corso, si rinnova la preghiera con- 
lenuta nell’ ultima circolare stampata. 

"Dal 4 aprile'in poi, oltr'àché ta sospensione 
lel'Giornate, gli inviti a pagare arretrati loro 
Iverranno diretti pubblicamente sul Giornale 
stesso. 





ÎL'AMSINISTRAZ ONE. 





Una Petizione della Provincia. di-Udine 
ALLA, SAMERA DEI DEPUTATI. i 





1 Veni n È 
ciale, del Friuli, é l'urgenza veniva ace ; 
, 


consentita. - #4] 
a, ‘come siffatto 


Anhotiamo, dapprim: 






































zionale, se spesse volte se ne servono 
Corpi morali e privati cittadini, di rado 
raggiunge. lo scopo. Ma nel caso ‘con- 
creto, ‘essendosi affermata |’ urgenza, 
non c'è a scoraggiarsi circa l'esito della 
petizione... ° 

Ad agni modo essi 
di;più; come la-Dep 
siglio dellai Provincia ‘del Friuli nulla 
trascurino per conseguire, l' immeglia- 
mento delle nostre: condizioni. ecqnomi. 
" ctie'Che se non riferifimo il testo della 
petizione, égli è derchè ebbimo già @ 
farne conoscere il contenuto, sino, da 
j quando il Deputato provinciale dottor 
1 Battista Fabris con ‘par'ticulareggiata 

Relazione s' indirizzava si Consiglieri 
A avvisando l'enorme. sproporzione della 
imposta perle costruzioni. rurali nelle 
Provincie Venete di confronto ad ‘altre 
Provincie del Regno. 

Nella petizione, che reca la firma del 
Presidente della Deputazione Conte 
comm. Gropplero,” sono ripetuti i ra- 
gionamenti. del Deputato Fabris, ed e- 
sposti tutti ‘i dati di raffronto per ista- 
Lilire l'aggravio presente come insop- 
e contrario nd ogni giustizia 





proverà, una volta 
utazione ed il .Con- 








portabite, 
amroinistrativa. 
Da que’ dati, e da una tabella conte- 
5 nente l'estratto dei Catasti, risulta come 
le costruzioni rurali, in esso descritte, 
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ci 








FIORI AVURLEVATI 


ROMANZO. 
PARTE SEC DINDA 
. E Montalais ebbe pel figlin suo, pel 


suo caro figlio unu sguardo, riboccante 
di alfetto e dirtristezza; pet quel figlio 





x ngoscia ; per quel figlio 
che già tanté ‘aveva solferlo vin causa 
del padre; che già era stato in procinto 
di allontanarsi per, sempre da lui, suo 
padre... de 

Oh no, n0; 


di ana grand 





‘mille volle not 


almeno «ssì T — pensava. 
Ed; ia. quasto p 

che ‘affuccialbi “ati 

grado, 

presentimenti 


1 





U 








bile. .Un bagliore; d'incend 
Vedere, come in-.un 
il suo fallo, fa sua debolezza; la pazzi: 
& amare cui, pur.grappo avev a ceduti 


Ho 
i 

















te Romeniohe = Ammiulutranione Via forghi Ni 10 = 


luogo a dubitare della convenienza che: 
sia messo riparo a siffatta sproporzione 


mente ad ogni immaginabile obbiezione; 


perequazione fondiaria, 


lai imposta sulle costruzioni rurali venga 

distribuito a carico di tutti i:comparti-.- 

menti del Regno; quiridi ‘nessun turba- 

3 i È j ) Ore 
> AV principio ‘della tornata di martédì » mento sd alterazione : verrebbero, P 

l'on. Paolo Biltia! Deputato del Io Col: | tati all’ affaticato bilancio dello Stato, 

(al Ma CINI mentre lo sgravio, ripartito sulle Pro- 

lar a 5 i È 

ng, resina 'args S MA ic dt cpaimet sl 

pasa PP P sarebbe inavvertito. Di 


di questa domanda, ‘ed auguriamo alla 
acconsentimento Sia atto di summa cor- polizione buono, elletto. Se, fion che, 
x 2) n È agioni che ris 
teria; però tutti sanno ché il' diritto e aa brovi cenni 
i izi a esentanza Na- t at È 
di petizione alla Rappresen non ne abbiamio piena sicurezza. 





che gli stava dinanzi curvo sotto Îl peso I 


+ Almeno i figli possano viver felici; 


siero, | tormentoso, 
Sua tnente suo mal- 
verano Lutte Je amaritudini, i 
i:foschi chejassediayano l’a- 


io che gli fece 


secchio sinistro,” 
a 





(Conto ‘00 
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"GIORNALE 





Nume 


paghino per sè stesse cirea venti volfo { questa banda e dice che.il  peggiora- . ente"! c ‘emi i 

ili più dell’hrea su cui insistono, rite- mento deriva principalmente da una annoalè ‘degli uecolli rivasto: corti» 

P so i serie di provvedimenti che hanno inde- { ancora una parola. 8 Ma di- | vente Nord - Est, diretta «alla: ricerca, 
SD Uh aure benigno nella stagione» invernale, 


uto questo terreno di prima classe HI 


Dopo sillatta conchiusione, .non dè 
ad 


si 





1 4 È È il 
ia riguardo ai tardi effetti lella incoata 


sia riguardo alle | bi 


presenti strettezze finanziarie dello Stato. e ss Dal c 
Essa invoca che’ lo sgravio arziale quegli ordinamenti burocratici troppo { dimento pe x = SO EINE 

È gi Para iù disarmonia con gli usi di quel paese | di moltiplicarsi , siccome liconosciute | intensi, prolungati, di schiantitprocellosi 

rire Ja distru- | di gradinate, che poi non “avverigono 


e 


Noi siamo ben persunsi della giustizia I 


altano 


__ 


Parlamento Nazionale. 


Camera: del Deputati. 
Seduta del 98 — Pres. BIANCHERI. 


Comincia la seduta con una , inter- 
pellanza Imbriani sulle «manifestazioni 
pubbliche del conte Taverna : mail pre- 
sidente B:ancheri gli osserva, che tale | 
interpellanza non, è nè opportuna nè 
conveniente; perchè le “manifestazioni di 
un cittadino, di un senatore, non pos- 
sono essere isoggette ul controllp della 
Camera. ni 

Rudini dichiara,' circa” l uccisione del 
capitano Bettini, e-sui criteri che gui- 
dano la politica del Governo nella no- 
stra colonia: che un prode ufficiale ac- 
compagnato da soli tre ‘armati, fu .as- 
salito da numerosa banda e morì-da valo» 
roso combattendo. Questa banda fu poi 
dispersa con l'uccisione dei suoi cap', La 
politica  chlonialé del Ministero. non È 
mutata. I criteri suoi sono gli stessi 
che ha avuto occasione di ; esporre 
parecchie volte alla Camera e’ che fa 
Camera approvò. 

Di San Giuliano osserva, che se i cri- 
teri della politica coloniale non sone 
mutati : sono ben mutate però le con- 
dizioni della pubblica sicurezza nella 
colonia, condizioni che: erano eccellenti 
sino alla primavera scorsa e che poi si 
sino fatte così gravi che si è potuto 

verfino formare una banda audace di 

80 predoni. 

Accenna ai gravi fatti 


gonsumati da 
» 





‘ 


{edi dulorì che lo aspettavanò, ch'egli 
prevedeva, ch'egli profetizzava. 

{°° Abf. s'egli non avesse tanto amato 
quella donna! come, u tal visione, gli 

. avrebbe infuso coraggio e forza di_sfi- 


‘ darne i capricci, di vpporvisi, di resi - 







; sterel.. . 

Non: imparta. 

Avrebbe supplicato — non per dvi, 
che sì rassegnava ad ogni martirio; ma 
pei fighi. ; i 

— Aspetta — disse a Filippo. — A- 
spetta un istante, amico mio, mio fi- 
glio... Mi occuperò di te.. mi occuperò 


anche di voi, Paolo. i 
£ come stava per varcare la, soglia, 
Montalais ndì il figlio selamare con di- 
sperato agcento : ° 
— Ah mamma, 
làl. 
Brascamente il 
porta dietro di lui, 
stipite per non cade 
ineifabi! dolore, i, 3 
— Quor vile, padre cattivo. — SU- 
surrava nell'ombra, al suo orecchio; la 
voce misteriosa del rimorso, 
— Oh'ma io avrò coraggio 1. 


mamma! se tu fossi 


| 


conte rinchiuse la 
e sì appeggiò allo 
re,.in preda a vero, 





tiima.;sua «dappoichè, ; Yoloniariamente, I ù 
egli.si era sottomesso al giogo. tiranno spose egli a tal voce che lu flagellava 
dell'inglese... ... 1... 3 agg da nell'intimo della sua coscienza.ridestàta. , 

C.d.che accadde, in questo minuto nel Ho ‘avrò éoraggio; sì! i 
cuore del conte, fu, bizzarro, indefini-'$ “E con passo fermo: ‘entrò: n 


del pianoforté; 





RRENTE COLLA Posta) 


oli tia Neg) (EEN RR 
POLITICO - AMMINISTRATIVO" COMMERO 






bolito l'autorità italiana e dal fatto 
detl'insistenza in rigidi. ordinamenti non { - 


tabili e provedibili, ma non mai preve- 


insisto pere 


Si riprende quind: la-discussione fer-'] zione delle innumerevo! 

roviaria; ed'il ministro Branca risporide | setti cotanto dannosi ai prodotti del diali,' non"torna possibile determinarle, 

ai varii oratori, con' un discorso ‘gene- | podere: > + - numericamente e nemmeno appriossimi= . 

ralinente trovato ottimo” ed esauriente. Rispettando le opinioni contrarie del | tivamente,, per «cui abituato; alle ‘sor: 
svol- lista tricesimano esercentè, | Prese; concludo, che la forza: di. una 


goîisi i va 


rog: 
Presse cl 
nota clausola per il: dazio sui vini col- 


dere all’interrogazione dell’ on. Im- 
briani, perchè non può nè deve 
cuparsi degli articoli dei giornali. 
bravo). 
presidente del Consiglio è pericolosa ; 


gli articoli dei: giori 
attuale, prssono suscitar 


che’ tra 
rebbesi far credere che la nota clausola 


verrebbe applicata 


: vada in vigore il dazio italiano. 
__ 


, bill rendente 





cat x Cronallameno, v 
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Ni, 


io ubpa. 
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ARIO. 
110, Asretrito, cont, #)=- 


Iii 
E e Via Waalele stauia — Ux numero cont. 





MIDI: 


iS % 
ALE - LETTER 
ri ssparpiì si vendono all'isdicola o presso i tabaccai di Marcatovecehio, Piazza Y. 


I 
Cronaca Provinciale. 





temente! osservato «che! 
3dal 











uccelli. 

3 Varmo, 22, marzo. 
Scorrendo l’avereditato vostro Gior-. 

nale 45 ‘corr. n. 66, mi s'aflaccia un 

articolo datato: Tricesimo, 13 marzo — 





avvanzasi più -0 meno: rmumoerosa aulie. 
piaghe" d’ Italia gotondo: dar forza ;.Ae 
venti Glie-scalenansi: ostinati dalvolta :..; 
nella stagione autunnale,f.essendo;loro::. 
istinto di ripararsi d’ogn rinsultoat: 
inusferico :'comé: pira mi' è: accaduto, di 


struzione degli 


datti all'Africa. i 
Conchiude affermando, che .l' attuale 
tuazione è conseguenza di errori evi- 











settivori, famiglia tanto minaccia 
sua scomparsa, în causa delle innume- 
revoli insidie, che per ogni dove ri- 
scontransi lése, e come unico provve- 
1 ridonare alle specie l' agio. 


gramma della politica coloniale, 
‘hè questo : programma sia 

ene definito. » 

Afferma la necessità 


esiti delle nidiate, a seconda dei. favori. 
o disagi nel'viaggio. Le distruzion 
vanno soggetti a subire” gli /uccelli.in. 
causa d' improvvise nevicate, di ghiacci 


pro, 
di..abbandonare' 


colle necessità che si presentano. indispensabile per consegi 
li miriadi d'in- così di frequente, anzi raramente, Mic 












cignor artico! 
bome ‘assevéra; l' ucceliagione da oltre 
suarant anni, ; approfondito, negli. studi 
sejentifici sulla conoscenza degli uccelli 
dal nido fino allospiedo nei foro rap- 
porti :coll'agricoltura escon In pubblica 
e ;prirata economia,, che considera come 
stipite, di ricchezza per tributo, che 
valefeo non -volere -ci deve pagare:l” e- 
stero senza spese di produzione o tasse 
ai confini, vorrà essermi cortese nel- 
l’avermi in conto di una vittima di 
smodata passione per: la caccia col fu- 
cile di! selvaggina ‘palustre, nonchè della 
uccellagione, esercitate costantemente 
per oltre sessant'anni, passione nel- 
l’oggî spenta per l’imputenza fisica al 
mòto, azione non più acconsentita da 
un’ età troppo avanzata. LA 

* Ciò premesso, € chi nol yeda, meno 
l' egoista uccellatore, che nell’ interesse 
dell’ agricoltura ritenata il:.cespite so 
vrand, vita della Nazione, «che. non ha 
donfi'onti col tributo esiguo, che. volere 
o non volere 'cì deve pagare )° estero 
in «corrispettivo. della;.veni ita degli uc- 


Chiusa la di 
È SO, 


Sapio 
una Latteria. 
Baracetto'22'marzo 

Sembra che al signor Alfa-betàd 
rispondente di Coseano non garbi pin 
che alla latteria cooperativa di; Bara 
cetto. siasi promesso un premio ' in'c 
naro per i acquisto di lina piccola’ s 
matrice adatta a tal genere di latt 
e la vorrebbe invece per Cisterna coi 
sito più centrico. . 

E a ciò persuadere chì, 
cita una serqua di' paesi, quasi”, 
l Associazione agraria difetti: di 
carta geografica del Friuli per 
scere Ja topografia delle 'latter 
esistenti. | x 1 

A me piuttosto non fa ché 
Alfa-beta 0 per ignoranza, 0a 
‘studio; asserisca cose non vere. Dice p. 
e. che la Latteria di Cisterna èla'mo- 
glio organizzata. Sebbene, anch’ ‘essa 
abbia del pregevole, non pub “nega 
però che ve ne sieno anche 


liscussione generale; 
rdini del giorno: ' 
In ultimo*di seduta, Imbriani + inter- 
a circa un ‘articolo :della Neue Freie 
he riguarda l'applicazione della 


passione oscura til buon sen: 





R'olemica per 


* 





















’ Impero austro-ungaticii: 
Rudinì dichiara di non poter rispon- 








preoe- 
(Bene, 


Imbriani osserva che fa teoria del 





nali, come nel caso 
e equivoci, € 11 
Governo ha il. dovere di dissiparli. Dice 
itasi di voci con le quali vor- 


dal Governo austriaco 
dopo due. mesì, ‘..; 5 

"on. Radinì dichiara ‘che, a termini 
del trattato, la clausola sarà applicata 
dal Guverno austro-ungarico appena 












iti-di: +. cell, tornare di supremo bisogno | 
Vestiti di legno i stogitare tutti i messi DOssibine di pro | perfette; essendo tutto pe i 
Il prof. Mitscherlich di Friburgo, ha | teziolie degli uccelli insetti vori»pèr scon- questo basso mondo, e Tà, dove uno fi." 
inventato il modo di fare gli al iti di! giurare il flagello di guasto cotanto nisce, un altro incomincia e Si hà per 
legno. e : T | Fannoso sulle messi apportato dagli in- tal modo un continuo progresso. Da ciò - 
«Il legno viene tagliato în; sottili assi- Ì setti distruttori. «segue che anche le ‘latterie' ultima». 
celle molto corte e si fa passare ripe- La logica del signor articolista non mente istituite si mostrano bene-orga- ’ 
nizzate fino dal loro impianto. +" <"  * 


Neo 


Continua il corrispondente dicendo,’ 
che Cisterna dà maggior produzione di 
latte. E come può reggere tale. asserto 
in confronto di S. Vito, Sédeglianò; Di 
gnano, Villanova, Fisibano ? — Dic 
fu accolta dal Comitato dell'Esposizione." 
di Palermo come una produzione delle 
più utili. Ma forse le altre'non presen- 
tano gli. identici e, forse mai “vani 
taggi? Le 


mi va, anche in quanto dopo di avere 
riconosciuto ed ammesso, essere nell’ in- 
teresse dell'agricoltura e della stessa 
uccellagione, cosa ottima la protezione 
degli uccelli, sì farebbe a limitare la 
protezione degli insettivori alla rondine 
ed alla cingallegra soltanto, discono- 
scendo l’esistenza di tante altre specie 
di uccelli insettivori come p. e., volendo 
ndicarne taluna, il rosignolo, il capi- 
nero, il pettirosso, il codarosso, la 


tutamente tra cilindri, dai quali vengono 
maciullate e piegate ripetutamente. 

Le fibre del legno vengono staccate 
le une dalle altre e si ottiene una massa 
che può ‘esser suddivisa nella sua lun- 
ghezza molto facilmente. 

Questa massa si trasforma in una 
stolfa fibrosa, che ‘viene disseccata € 
poi decomposta nei suoi -fili. Questi 
sono tenerì ma però molto resistenti 
vassono venire ulteriormente lavorati - 








| 




















ef I A È 
e filati come il cotone greggio. | grande e variata famiglia della’ mora- Saprebbe dirmi poi il'si Ifa-beta 
A tola e via dicendo, che vivono d’insetti, | quante latteriè consorziali più giù di» 


La giornata di lavoro dei minatori 
alla ;Camera dei Comun 
Londra) 23. Alla Camera dei Comuni 
si respinge con 272 voi contro 412 il 
a limitare Ià ‘giornata di ; 
lavoro dei minatori: ad otto ore. 


S. Daniele e Fagagna, ci fossero prima 
di quella di Baracetto ? Chi fu che'ddo- 
vette lottare contro le prevenzioni e la 
mala fede dei popolani per far attec> 
chire una sì utile istituzione ? — Com' è 
che all’ egregio signor Facini che' pure 
da anni confezionava formaggio in'’casa 
e r_r__rPr_P_r_——--muihé 


La Certamente e di tutto cuore, e vi 
assicuro lo strano capriccio, non riap- 


per poi addivenire coi suoi quesiti ad 
una comoda conclusione, che giudico 
se non. uno sforza egoistico, uh tenta- 
tivo di persuadere diversamente. . 
Senza pretese di sapere în agronomia, 
in pratica agricoltura, in ornitoligia, n 
ormitografia, in ornitomaazia, ho costan- 


TTT 


sì che questo matrimonio si compia, 
q Sauit-Yves e mia figlia si adorano; 






Capitolo IX. 





sont s'accostò al piano innanzi | opporsi alla lora unione, sarebhe un | parirà' più, mai più» 1 Ly i 
cui sedeva sua moglie. farne la lara disperazione, e voi non lo — 0h grazie, mille: volte. grazie; :per 
ne sono ben | essi, per me, per totti... #00 ag 


uonava e non potete volere, voi si buona, 


Sicuro. voi non vorrete no che mia 
figlia, la tanto amata figlia abbia 
a piangere per causa Vostra... 

‘Intanto che Montalais, indirizzandesi 
a Cristina, così ne la supplicava, la 
giovane donna s'era levata da sedere ; 

fece lentamente i due passi che la 
soparavano dal marito, c- con un enig- 
matico sorriso alle labbra posò la fine 
“amano sua sulla fronte del marito, il 
quale cominciava a dar segii di non 
otersi oltre contenere. 

A quel contatto, a quel sorriso, però 
tremò egli tutto, ma la maliarda, ba- 
ciando di caldo e lung» bacio, gli occhi 
del cante, con adorabile accento 

= Mio caro marito, disse, voi supete 
hene che io voglio tutto quel che voi 
volete. / 

« Teri ‘si, e me ne pento ho avuto ca- 
priecio, di cattivo genere; mé né ero 
di già pentita stamane e voleva dirvelo. 

«Ma di aver tardato a far ciò, non 
me ne dolgo punto, ‘ poichè tutto ciò 
anzi mi procura la gioja di donarvi 
qualche cosa, a voi che mi avete tutto 
donato. da i 

Smarrito a tai ‘detti, ‘egl 
miano e la bacià. è 
— Q aimica, 


l'intese punto È o 
" «Voi non potete comprendere. qual 
bene mi recate e «di qual. soddisfaci- 
mento morale mi siete: causa, -* 

«Ma: non è anco tuito e-- poichè vi 
trovo così ben disposta e graziosa que- 
sta sera, sono tentato d’ abusarne. 

Ella continuava a sorridergli, ad am- 
maliarlo. Tor 

— E che vi ha ancora ? 

— Anche Filippo vuol maritarsi. To 
suno rimasto stupefatto nell’apprenderlo, 
è voi sarete certo: sbalordita come: è, 
quando saprete... a a APE 

— Che vostro figlio vuol isposare lapo 
signorina Teresa Burgand, . di. :cut 
perdutamente innamorato ;i ma certo, io 
non ne sono punto sorpresa. 

—- Comel... Voi sapevate... 

— Nò, ho' semplicemente indovi 

— Quale intuizione ? 

«E allora, poichè avete î 
qual’ è il vostro avviso ? 

— Mio. Dit, egli è ‘ ben semplice, ‘0° 
amico, ed-eccolo : i 

Lo* peùso the" 
sono quelli che' hanno le mag 
babilità di essere ‘felici 

«Non è così ‘Eoric 
uardando il ‘conte di 
Gui egli credette ‘leggere ogni tén 

(Continua )e 


Cristina 
venire. ; 

Ma non appena ella i» scorse, ch’ ebbe 
graziosi gesti di sorpr: Sa. i 

— Cubiej' voi qui, e per di più solo. 
Ma chel signifi. a ciò? = 

Senodchè la di fei gajezza sparve ben- 
tosto innadzi al grave viso iche faceva 
; il conte. . 

— Mio 































Dio, «diss’ ella che saspetto in- 
solito! Cod' è che si passa tra vai? 

— Ascultate Cristina, disse M màlais, 
dd un tono risoluto: io veng» a pregarvi, 
a pregarvi, intendete voi bene? di pro- 
cacciarmi una gran gioja. 

_ E: non sono io tutta dèvozione per 
voi, o amico mio? Parlate dunque. 

— Ti dye parole, seco: 

«Jeri voi mi avete assicurato che 
Maddalena non doveva punto sposare 
{l signor di Saint-Yves, suo fidanzato ; 
voi mijavete del pari pregato di con- 
gedario, politamente... Ebbene ?... . 

_ Ebbene? chiese. Cristina levando’ 
sui marito i suni verdi occhi mezzo ve-' 
lati dalle sue grosse palpebre. . ol 

;— Ebbene, rispose tosto .il conte; io 
non dubito punto che tutte le idee vo», 
stre non. sieno perfette, certo :.voi siete, 
amica.mia, una. intelligenza superiore, 
e jo mi stimo ben felice di affidarigi;in- 
teramente.alla ulirezi a 
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î'matrimionj d' amori 
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‘amica-mia, ‘quarita isqui 
‘ Allora ‘voi volete, 
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propria facendovi concorrere altre fa- 
miglio, non venne in mente d’ istituire 
in Cisterna una latteria quale oggi esiste? 

Ma non basta. L’ ingenuo currispon- 
dente asserisce ancora che ln latteria 
di Baracetto non possiede uno Statuto, 
e non ha Comitato scelto dall’ assem- 
blea. Se avesse voluto informarsi un po’ 
meglio, saprebbe che it primo giorno 
dell’anno di grazia 1891 nella mia corte, 
in. mancanza” di un'aula, appunto in 
conformità allo Statuto e Regolamento 
délla; Latteria preesistente in iscritto ed 
in stampa, ci fu l'assemblea generale, 
e che, a pieni votì, per alzata di mano, 
venne scelto a presidente il nostro he- 
nemerito cappellano Don Luigi Sivitotti, 
unitamente ad otto consiglieri; — e 
come alta fine dell’anno stesso venne 
riconvocata nel locale della Lattoria la 
stessa assemblea, ed anche questa volta 
ad unanimità di voti, per scheda segreta, 
riuscì eletto presidente il sallodato sa- 
cerdote Sivilotti, 

Questi sono fatti, caro sig Alfa-beta, 
evcantro i fatti non c' è argomento che 
tenga. Sappia in fine che se il nostro 
presidente chiese alla benemeritu Asso- 
ciazione Agraria. un sussidio per una 
serematrice, non intese già con ciò di 
mettersi al dì sopra delle altre latterie, 
ma: d'avere un premio d’ incoraggia- 
mento, essendo esso stato il primo in 
queste plaghe a dare l' iniziativa el’ im- 
pulso al rapido sviluppo delle latterie 
cooperative. -- Ed ìl premio deve darsi 
al merito, Un Socio. 

Disgrazia, rettifica, dicerie, 
Palmanova, li 23 marzo. 

‘(8**) Caduti in un fosso laterale della 
strada di Suttoselva a Claujane, furono 
trovati jermattina, un veicolo con ca- 
(vallo eun nomo, e uomo e cavallo morti 
annegati nell'acqua nel fosso conte- 
nuta, Dietro avviso del Sindaco di Tri 
vignano, sig. Morandini, sì portò jer- 
mattina stessa sul luogo, questo Pre- 
tere Sig. Umberto Dott. Domini col 
Vice Cancelliere sig. Cesare Locatelli e 
con due Carabinieri. 

Dalle carte trovate presso l'uomo 
morto, pare ch'egli sia certo Vittorio 
Casasola, di Palazzolo dello Stella. La 
‘Pretura indaga, ma sembra manifesto 
trattarsi di disgrazia. | 
._ JI. Casasola Vittorio di Pietro d'anni 
96 ‘da Palazzolo dello Stella era partito 
‘ila Cormons la sera prima, alquanto 
‘ubbriaco, e il cavallo da lui guidato era Ì 
cieco. 
«Nun si può dire con sicurezza come 
avvenne il fatto luttuoso, però si ritiene 
‘ generalmente che it Cnsasola siasi ‘ad- 
dormentato e che îl cavallo l'abbia tra- 
scinato nel fosso. 

— Dovete rettificare la corrispon- 
‘denza di lunedì relativa al bulo Tavars. 

Le ferite riportate dalla Ghilardini (0 
Ghirlandini, come fu stampato) furono 
‘giudicate guaribili in 40 6 non in 10 
giori — Anche per quel fatto Vistru- è 
zione procede. 

— Non Viutrattengo d' 
nistre, di cui quì si fa gran parlare, i 
ma esse non pajono bene accertate. Se | 
c'è chi abbia rotto, dovrà certo pa- È 
gare; però bisogna esser cauti a rac» | 
coghere le dicerie. 

Gna lettera del prof. Sharbaro 
lasinghiera per t atisana. 

Il prof, Pietro Sbarbaro, attualmente 
si trova in Istria, e darà canferenze a 
Rovigno, Pola, Capodistria è Pirano. 

Dopo, ripasserà il Confine, e darà 
altre conferenze, a Palmanova ed a 
Portogruaro. Da Fiume, ove ora si 
trova, egli serisse all'amico nostro si- 
gnor Angeli Bertoli, la seguente let- 














altre cose si- 


Signore ed Amte 
Fiume, }l di marzo 1892. 

Salvo un sacro debito di cuure verso 
di Lei, che fu tanto affettuoso e bene- 
ivolo a me la sera del giorno, in cui mi 

‘fu concesso di far udire a Latisana la 

«mia povera voce, e Le indirizzo queste 
goche parole di riconoscenza non perire 
tura; pregando nel tempo istesso, di 
farsi. interprete del medesimo senti- 
mento di gratitudine a tutta la nobile 
e savia popolazione di Latisana, che 
applaudì unanime alle mie parole sopra 
i più alti e delicati problemi dell’ età 
nostra. 

Se tutta la nostra Italia fosse così 
unanime e concorde come Latisana nella 
professione dei principii hberali, che 
informano ogni mia parola, fermamente 
credo che la nostra patria potrebbe 
guardare în faccia serenamente l’avve- 
nire così buio, a cui tutte le nazioni 
civili vanno incontro. 

E con questo voto per l' inalterabile 
buon senso civile degli Italiani, nel fu- 
turo, accolga la manifestazione della 
mia devozione. 





Suo 
Piclro Sbarbaro 
Ex-Deputato al Parlamento Nazionale. 
Bollettino giudiziario. 

Clerici, cancelliere al Tribunale di 
Pordenone, è nominato cancelliere alla 
Corte d’ Appello di Venezia. 

Barre, vice cancelliere alla Pretura 
di Toimezzo, riceve l’ aumento del de- 
cimo dello stipendio. 

Furto qualificato. 

In Verzegnis (Tolmerzo), di notte, 
varcato un muro di cinta dell’ abita- 
zione di Deotti Gi j,.i soliti ignoti 
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Ieri mattina alle ora 11 1/2 morì dopo 
lunga malattia 

Giovanni nob. De Eitosio. 

La famiglia dalentissima ne dà il triste 
annuncio, 

Tricesimo, 24 marzo 1892. 

I fanerali avranno luogo domani 2 
corrente alle ore 11 ant, nella chiesa 
Parrocchiale di Tricesimo, 

GREZZI 

R neh, Giovanni de Pilosio 
non è più. ° 

Lenta malattia lo trasse al sepolcro 
nell’età ancor vegeta di 49 anni, 

. Giovanetto nel 1880 accorse volonta - 
rio nel reggimento Usseri di Piacenza. 
Ad onta della sua tempra non molto 
robusta, rimase sotto le armi fin dopo 
la campagna del 4866, ritirandosi in 
seguito a vita privata. 

Di carattere mite, canciliativo, mo- 
destissimo, onesto fine allu scrupolo, 
era gentile con tutti. 

Da qualche anno sofferente, viveva 
quasi appartato, rivolgendo tutte le sue 
cure all'educazione dell'unico nipote 
Antonio, nel quale sperava veder rifio- 
rire il nome della propria famiglia. 

La Morte troppo presto fo ràpi; ma 
ci conforta almeno il. nobile esempio 
da Ivi lasciato, ricco dì civili virtù. 

L'amico Z. 
BROCIO FORA TT RAR ACTA 

Presso la Ditta Armellini e Pontelli di 
Tarcento trovasi in vendita vino nostrano 
delle migliori cantine di Sedilis e di Coja 
al prezzo di L. 35 a 40 secondo la qualità, 

Giova il ricordare che il vino sopradetto 
si presta egregiamente pel taglio dei vini 


‘onali. 
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Avviso ai praticoltori. 


In Galleriano, frazione del Comune 
di Lestizza, presso îl sottoscritto trovasi 
dispombile una partita sementi prati 
artificiali che divengono stabili Il mi- 
seuglio è composto di cinque sementi, le 

uali riescono anche in lerreni poco 
fertili, come pure negli argillosi. Se ter- 
reno concimato, sì può seminare con- 
lemporaneamente con avena. IL prezzo 
è discrelissimo. 

Dott. Vincenzo Pinzani. 


e ni 


Si cede in affitto od in vendita 


l'antica Farmacia Fontanini 
in S. Daniele del Friuli. 
Per trallative rivolgersi al proprie- 
tavio G. B. Fontanini — S. Daniele. 


__ 














SI Conte es Colloredo 
(Dal Corriere di Gorizia) 


Accanto a quello dello Zorntti che 
tutto il Friuli intende commemorare in 
quest'anno 1892, in cui ricorre il cen- 
tenario della sua nascita, incominciasi 
dai rispettosi e devoti custoditori delle 
nostre glorie, a ricordare il nume di un 
altro chiaro ingegno, felice cultore della 
poesia vernacola del Friuli, e tanto che 
meritò dai contemporanei il glorioso 
appellativo di Cigno del Friuli. 

Nacque il Conte Ermes de Colloredo 
li 23 marzo 1622 dal conte Orazio e da 
sua moglie Lucia dell’ illustre famiglia 
dei Porcia. Giovanetto andò alla corte 
di Toscana, e dopo esser-salito ai più 
alti gradi nella milizia, si ritirò a vita 
tranquilla nei suoi daminii in Friuli dove 
moriva li 22 settembre 1692 in età 
d'anni 70. 

li friulano era sempre stato il suo 
linguaggio di pred.lezione, e in esso si 
dilettava di poetare, riuscendo mirabil: 
mente. 

Dei gran signori del suo tempo aveva 
il fare largo, e prendeva la vita alle- 
gramente, senza scrupoli o malinconie. 

Di tutto ciò si riscontra il riflesso 
nelle sue rime, e più d'una pudibonda 
Miss farebbe leggendole velo delle ma- 
ni alla faccia e griderebbe un Scockig 
spaventoso. Le inmmagini vi sono d'un 
verismo che non garberebbe cerio agli 
arcadici, ma oltre che il poetar in ver- 
nacelo ha sempre avato di queste li- 
cenze, la bonarietà dell’ intenzione serve 
largamente di passaporto all’ arditezza 
della frase; è un ardimento allegro, 
che provoca Ja risata ma passa come 
ondata su pietra liscia e levigata senza 
intaccar troppo adentro il pensiero, 
E' una poesia un po’ reggenza ma di 
una vena così facile, di un brio così 
spontaneo, di una grazia così monella, 
la guadagnare l'animo di chi legge per 
il buon innore che ne zampilla, e per 
- il quale anche nelle. rime erotiche che 
' cantano i lai d'amore del poeta, si 
sente benissimo che. non v'è nulla del 
Iacopo Ortis, 
trarca,: 

Laura, e si’ consola în prosa con men. 

platonici amori, finchè poi passata l'età 

fiorente, Colloredo si riposa nel matri» 
i monio, e imipalma già vecchio, Giulia 
contessa Suvorgnan 

il conte Ermes di Colloredo, per la 


















LA PATRIA DEL |) 


per la carriera percorsa è naturalmente 
ugli antipodi da Pietro Zorutti, it poeta 
popolare ; e lo si sente a una certa 
bruscheria di linguaggio con la quale 
dice il fatto suo ‘senza complimenti a 
chi se lo merita; nò bigotta nè desule= 
roso di parerlo : vero pocta di quel buon 
tempo în cui it pepe ed il sule facevano 
passar la pietanza senza mai farla tro» 
var grassa o indigosta, Se lo Zorutti 
era delizia di borghesi e di popolo, di 
liete brigate e di geniali ritrovi, se i 
suoî versi come i lunari andavano per 
le mani di tutti; quelli di Ermes Collo» 
redo, prediletti da Imperatori e da Pre 
dati, facevano amare il friulano all'Im- 
peratore Leopoldo d'Austria, e al Ve- 
scovo Rabatta di Gorizia, Se ne dilet- 
tavano i potenti, e sotto il verso ‘ver- 
nacolo del conte poeta, smagliante d’ar- 
guzia e di satira, passavasi a mascherare 
‘senza ambagi l'ipocrisia ed altre piaghe 
somali di tutti i tempi. 

Eppure i preti d'allora non tenevano 
il broncio al poeta che condannava il 
mangise di. magro in quaresima, che. 
‘celiando lî accusava di mangiar essi 
‘per i premi, e con un brillantissimo 
‘sonetto conchiudeva : 
«Che ha mangia chiar si va pes stradis dretis », 
e che le lamprede costano più, del vi- 
tello, motivo per cui : 

< Erg: a fa Cresima è pechiat di gole ». 

Non gli tenevano rancore, che anzi 
nel 1785 furono due prelati, luminari 
del clero udinese che curarono la prima 
edizione delle poesie di questo Cipiio 
del Friuli, come ne fa fede Pietro Zo- 
rutti medesimo che nel 1828 a Udini 
curava la ristampa del Canzoniere del 








nascita, per le relazioni, per l'educazione, ! 


i dott.‘Bodini ed Ovio, 


curatore del Ru presso il 
Udine. | * var 


e Filotimo Danieli; - più tardi s1 ag-.t: 
giunge il dott. Pi 


d'anni 26 di Colloredo di Montalbano, 
villiea — arrestata ii 31 gennaio di 
quest’ auno, come a Suo tempo nar= 
rammo. 
26 gennaio in Codognella di . Colloredo, 
di Montalbano a fine di ucciderla, ca- 
gionata la. morte ad una bambina da | 
«essa appetia partorita. ‘ VA 


a dire, afferma di aver partorito nina 
bambina, ma di averla creduta mor 
: perchè non Ja udì vagire. ‘ 


sunto a perito d. fensianale il dottor 
Pennato. . i 











Corte d'Ansise. 


* Processo per omicidio d'infante. 


Presidente cav, - Searienzi ; Giudici, 


. : 
‘bambino nel Cimiter 
tun sacco; ci 
‘daco, " — 1 - 
Shiavoni. Carlotta nata a 
‘abitante în Colloredo, t 
60.:Fu -in' casa della Lizzi, 7 
e mezza del martedì: ma non.fi 
vide niente. * i * x 
Bulfon Antoni da Colloredo: 
stàd clamid di gnott par -là.a. 
Anné, che i sor fradiscrodevin 
fàde a néàsi Lune pozzi î 


















P. M. dott. Giavedòni, Sostituto Pros 
Fribunale di 





Periti medici : dottori Odoardo Bianca” 





















‘Accusata: Li: 


Essa è imputaia di avere il 


Ì 

Si evince essere 
idi facili costumi. 
Leggonsi quinili le perizié dei media, 
econdo i quali la, bambina, sarebbe 
ata viva e vitale, e ‘morta p 
icazione, dopo che..t } suo 
jiera nscito, I due dettori” Dini 
i Banco persistono-nelle loro conc 
Ji Il dott. Pennato esprime dei dubbi; 
‘ 'seconido lui, non ' per” soffacazi 
venne la morte. della ba 
‘causata’ da traumi. 0.84) 
altre parti del ‘corpo; 
franmi che potevano esser derivate di 
pergosse, cadute ecc, 









Difensore avv. Polis di Cividale... | 
IL’ accusata è confessa, in parte: vale 



























toi 


Il difensore domanda che. venga ‘as 


° 


La Corte: annuisce: . ‘ 
Ecco l'interrogatorio della imputata. 
— Avete partorito? = * 
— Sissignor. 

— In che giorno? 
— Il 26 di zenar, 
+ In casa vostra? 
Sissignor. , . Ì 
E non v'era nessuno presente? 
Nossignor. 5 ee: I 
Dove avete. partorto? |. 
— Sul jett, cirche alis, tre dopo 


st 
rati:movitno: dlitnai 
, cusala, a testim 





9a «:-Nella' udienza. pomeridiana, il ‘sosti. 
tuto, Procuratore del Re Ddmenico doll 
Giavedoni con” analisi ‘serupolosa! pres 


in'‘estimie tutte le visultanze processuali, 


miezegnot, a scur. Hai comenzat a seni 
timi màl te domenie di -seris'e po’ dutt 
il lanis, ’O ai parturid Ja. matine ;dal 
martars; e soi stade cirche miez’ ore * 
sense savè nuje di me cul ‘mal ‘che 
’o vevi, iò par liberàmi dal tàant màl 







ene tra .se- Ja .confy oper hi 
innegabile — avere la” pevol: 
mente dato ‘la morte ‘all ina: di 
leî partorta, Ammise però, cliè val de 
litto'la Lizzi fosse ‘stata, dal 


Caltoredo. 
Del .Colloredo ebba a scriversi dal- 
l’Altani nei 1680; a 
O del Carno idioma. 
Saggio propagator, che in dotte rime 















bensì piuttosto del Pe-. 
canta in versi .i rigori di, 


Del patrio favellar innalzi i pregi ; 

Per te d' eccelsi pregi 

S'orna la lingua nostra, o più subtime 

Ne” tuoi versi erailiti ormai.si noma. 

Uià nutre alla tua chioma 

Il Varmo i lauri, e a superarli indarno 
Vanta Ismen le sue frondi, il febro e l'Arno. 


Nè erano tutte lascivette' le poesie 
di questo illustre, che anzi nella Rac- 
colta del 1828 moltissime ne troviamo 
che conservano tutto il loro pregio di 
sali mordenti, di spiritosi concetti e di 
I riche grazie, senza il deturpamento 
di alcuna frase troppo libera o libertina, 
a di triviale espressione,» : 


Lode ‘questa gcindissima al’ Poeta, | 


perchè dimostra che non per avventura 
nei lenocini;del' sensualismo è da cer- 
carsi il fascino della sua vena, ma nel- 
l’estro veramente poetico'a cui erano 
improntate le emanazioni di queste 
puesie che il tempo ha rispettato, rac- 
comandandole per sempre fresca bel- 
lezza all’amirazione dei posteri. (1)) 








(1) Quasto articolo ‘fu oceasionato dalla let- 


tera pubblicata. sulle Pagine Priulane del 10 
. corrente, col titolo: «Ricordiamo le nostre 
glorie ! » dell' egregio sig. Carlo Seppenhofer: 
leltera che noi pure abbiamo riprodatto. Ac- 
cule qui acconcio ripetera la domandi : 1'Ae- 
cademia Udinese non si farà-essa iniziatrice 
di cualche — sia pur modesta — conmemo- 
razione di queste due glorie friufane ? 


Cronaca Cittadina. 
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Nuovi cavalieri. 

Con ‘Reale Decreto del 43 corrente, 
vennero nominati Cavalieri della Corona 
d’Italia i signori Co. Giov. Andrea 
Renchi Presidente della nostra Sacietà 
di ‘Piro a Segno e Antonelli D.r Antonio 
Notaio e Consigliere Comunale di Palma. 
nova, n i 





Chi avesse ‘(rovato: - 
una vite da ruota con la. marca Cesare 
Sola Milano: si prega portarla in Via 
Tacopo Marinoni N. 43 Casa Ruhini, 

° verso competente mancia. ° 


che ’o crodevi di murì, o hai dàt un 


pavment di bree. 


tùde dongie di me sul jett. 


suino dello stato in cui vi:trovavate;? 


salvare il pro) 



































tir a la creature chapànle pal cuel, e 
po le hai butàde jù abass ‘dal jett, sul - d 
di ‘morte . della bambin 
dubbi che 1’ istruttori; 
vendo potuto assodare 

scuotere’ ‘l’ edifiv 


A 
identeme 
— Avete sentito vagire la bambina ? pparsi: co 
— Nussignor. ‘ i $i Estera a) 
— Ben: e-dopr?, RO 
— ‘O hai chiapàde su la-ereature di 
tiare, quand-eh' "o soi ‘tornade in ‘me; 
e involuzzàde tune, còtele, Je-hai me- 5 i a morta, 
morte violenta, questa ritenersi cagio» 
‘nata da negligenza, da trascuràiza, non 
F uecidere. 


stern: At 


| lasiat 
1 eSsuna” piva; 
‘fondato’ dal BH ricusava. 
i dal teste 
volta la 
La. BI 
ottimi c 


— E quanto tempo i avote tentta” 


piresso di ‘voi ? per” volontà deterrninataldi i 

— Le hai:tignùde doi.-dis. La lotta { Il Mor 

'‘— "Ma non avete detto niente anes- oreplicà dl. difens di jeri, 
bue il riassunto d 


Il rado s01 
t fuesiti ecc’ . 

Tano it COEN tre 
‘13 principale. Liaccusata, A 
colpvole di averi fel 190 & 


— Nossignor: No hai «ditt.nuje a 
nissun, nome che o ‘stevi pò.: ben, che 
mi dulive il chav. 

— (E dapu,-cosa avete 
picino? net 

— .Le hai tignude dos zornadis, tal 
mid jett. Dopo le hai purtade tal cimi- 
teri, involuzzade tun panolin. . 

— Ma come l'avete tirata ? con tutte 
due le mani? .. 5 

— Nossignor, Cun 1’ une. man sole, 
cu ta gestre. Che-altre Je. hai rate, che 
’o soi colade a-tiass d'un fenili. Par 
deliberami, ’v hai dàd tre tirs. |. 

— E come fu trovata il cadaverina ? , 

— E’ hau stàd a mel satt une muarte, 
une fantate imuarte; e alore lu, bau 
chatàd. Da 

+ Sentite; nessuno, proprio nessuno 
si era accorto cb’ eravate gravida ? 

-— 0 eri simpri. malade, simpri a 
chase, dapo colade: cussì nissun f ha 
mai savld nuje. 


su | nna: 
fatto det. cor- enna 





1: 1I principale (in caso di ) 
! al L'accusi 
è colpevole di ‘aver’ ebitimes A 
‘eul'al quesito primo.per- salvare | 
praprio onare, e.. colla .gircostanza chief 
bambina orte entro ‘i ‘ cinquii 
dalla ‘stia ‘nasdità’ è 

fusse stata inscritta. nigi! registr. 
Stato civile? i, È 
IN principale (in caso di risposta, net 
gativa al primò). L'accusata Anna Liz 
è colpevole di vere nel 26 gennaio: 189: 
in” Codugnellà per ‘imprudenza o pe 
‘ negligenza cagionata Ja morte di un 
bambina da essa partorita? ‘ * 3 
La risposta dei giurati è Aflerimativi 
gi primi due; Vi sonò circostanze atte 








; zione ve 


.idel'icum 
dig rice 




































fa 





muove all’ accusala 














































Il Presidente nivanti 4 
qualche lieve contestazione -e legge È è ì 
quindi gl’ interrogatori. Netiamo:: .av- |, Dunne tutta l'a : iano} “Cemente 
volsi il cadavere in un pannolino. e. lo AI LIRZ, de quasi anioni Ai ing "— Uni 
ligni con fili di lana perchè. vccupasse ia a SI Ce e gabbia; in quelpg ‘pubblicc 
meno spaziu, Poi rayvolsi tutto in un, di Vera Gir \SIAlUrassolto da me palesi 
succo; sola, scalza, alle nove e mezza | MADE, TANVi uppai n fazzolettone RE 
di notte circa, mi recai fino a Lauzzana ; ) ' Dome 
e trovato il cancello del Cimitero chiusi, seripre, shino” Il ca 3 against noe 
camminai lungo 1 murò' alto circa due . ‘anitesi di mando.a Telando le lagrime dell'avi 
metri, e lo calai giù verso. l'angolo del sf selezioni q faceva (animi - AvY 
mezzogiorno, nell interno. Dopo ritorno pietà agurata ‘faceva sun imp ella pi 
gi a n è 
4 casa e ncsnina SIARI di nulla Accordi IP. M., udito i verdetto dei giural SIA 
Ma ol 2, ema n Tdi da ia tini trova applicabile l’articoto 869 del Ci prete c 
al dolo: iglia; ere das È 
marsi a letto, e and = nascondora: in fee penale, il quale accorda alla Corlfigl “Comedia 
da Reale viene: dove su na ga DN IICRdent nie DI cai dele 2a Sana 
e1]o. Un Si DAScose Pelu n ì i 
i = di detenzione, e diminuîr sta peri «ai. 
si reputasse colpevole — soggivage; — di un sesto n SE at + DI i -nostr 
Molo e ia een i fferto Atenuanti : laonde propone condsnmiB  -cy, 
> i ir e o elit cirique anni di detenzion e | Suc 
la sua famiglia, e del proprio disuore. ‘| iti difensore det Pia eielle | Maria d 
. Come rimanesse incinta, lo narra. Jaccusata alla clemenza della -Cort « Preonis, 
in altro interrogatoriv i un giorno del — ‘E voi, Anna, avete niente da Colombi 
maggio, mentre ritornava sola da: San I i Nossignor. 1 ’ ‘ Bianco 
Daniele, s' imbattè in uno sconnsciuto, Ritiratasi di lì a poco la ‘Corte ri , Maria d 
al quale, dopo qualche resistenza, ce- | tra, e pronuncia condanna ‘a - quili ‘di cont 
dette; e poi sorte uguale fe Lueeò nello | anni e due mesi di detenzione, e detra®if | sulla sa 
stesso mese con altro individuo del | ;} carcere soflerto ; e nelle Shesè, 5 Ma i 
quale non sa dir altre se non che’ lo 3 dont don pe si perchè 
chiamano Momi. È i 4 Pe 
1 testimoni non depongono proprio inidin’ 1 
‘nulla che meriti essere rilevato, ; Uxoricidio mancati 7 Da Vi 
Don Antonio De) Negro . vicario. di "' Fatta: uscire PAnna:Lizzi appena "Bi puscolo! 
Lauzzana dice, il parroco. di Qaporiacco, ‘| dannatala, jeri il' gatibione delle ASÎ di A. M 
nella lui giurisdizione. parrocchiale ‘sta | ricettò un altro‘ imputato: Mora Lug glesi ed 
Cudugnella di Collaredlo,. avere. alfe di'Pietro d’anni:927'ida ‘Latisana co'fi Esso è 
mat» non credere che l’infanticida fosse { tadino e vetturale, accusato: di sell Ho den 
enza “Li 





della sua. parrocchia — i) che starebi 
a comprovare, nessùna essersi Ò 
dentemente accorto dello’ stato di” gr 
vidanza della Li i 

Questa, all’entrare dei primi testimoni; 1" 
piange. | 
Pascalo Giuseppe di Autonio, d' anni 
8, contadino di Lauzzaria, trovò 





Gidio' mancato-in danno di: Ellera R‘î 
NA È 1 ji x Taccoma 


noîichiò' di pori Armi sénza:licer?| 

Nella ‘udienza’ dli' fea 

‘proci dere Tel 
Sal 
















jeri;iperd;: ron<sì 
Ha: costituzione 
a 



















‘processo ella sè 


i 
‘Questo terab 
etra i più Inngli 


promette di ess 
non fra i y 















il Pubblico Ministoro è rappresento 
gal cav. nob. Cisotti, î > 























i Frai conjug 
Biero esistevano 













apori, e la donna 









piccoli projettili, a brevissima distanza, | . 
e tale da \paterla rec 
esplose e la, colpì al vi Loro 
Fo. ventura, Sa forse, per Un MOVi- | in 
mento della Ellero, e certo por enìco- 
ze indipendenti dalla di lui volontà, 
le conseguenze si limi» 
àirnidici giorni .di malattia: 
‘Idi: ciò, caduta, a iterra la 
è mentre tontàva rialzarsi”: il 
i nce, .ricadere, con .un ealgio; 
fl e quindi obbligandola ‘don uni ginotchio 
ff al fianco, la colpì col calcio della pistola 














x 


Non''sei morta ancora?... 





va a percuoterla in quella” 
va anche di contorcerle 
e ‘devesi al sopraggiungere 
‘persone se désistette dall’accanito 
gire, è fuggi. -* ce 
dl‘ ‘Tatto cid — soggiunge l'Atto di ac- 
i cusa — risulta. da testimoni e perizie, 
e dalla confessione del Moro, che evi- 
‘dentemente mentisce quando cerca scu- 
arsi col dire che voleva soltanto far | 
fi ‘paura alla, moglie. In precedenza aveva , 
festernato il’ proposito d’ammazzaria, se 
'ricusava -di ritornare ‘con lui; ‘e risulta 
dal teste Cigaina Sigismondo che altra Ù 
volta la maltrattò. © i 

La Ellero è da ognuno ritenuta di 
ottimi costumi. E 



















Il'Moro, al 
di jeri, apparisce ' disinvolto, 


r é non di 
rado sorridente. Ego 














'— Il giurato? signor Fame; che;bella 
prima udienza della--sessione —+ “per | 
non essere comparso -— era stato con- © 
i diinnato a ‘cent ire di multa; jeri si 
presentò, è' giustificò la mancanza del 
‘giorno prima: launde:gli :fu..condonata 
fo Ta molta: sar 1, 
inte iIlstimazione pubblica. | 
Tl‘bollettino . d' istruzione pubblica ir- ' 
forma che. lo ‘stiperidio del cav. G: Clo- 
dig, professore dell’ istituto . tecnico di 
Udine, é ridottojessendo egli professore 
insegnante pure nel R. Liceo. La ridu- 
zione è di annue lire 350. Questa ridu- 
zione venne in seguito alla proibizione 
del «cumolo. degli stipendi. II prof. Clo. 
dig riceverà in complesso 5698 lire. ] 
...Paravan Pietro . 
di Baldasseria, 
ii non abbiamo neanche ‘nomi- 
afo, fu quegli che salvò, traendo fuori 
jdal ‘Ledra, il Borgnola : gli aitri due 
‘nominati nella cronaca di jeri sempli- 
cemente lo accompagnarono all’ ospitale. 
— Un tanto veniamo officiati a render 
pubblico. 

La Sdrondenade. | 
Domenica, adunque, la Società comica 
udinese «Pietro Zurutti» si produrrà ‘ 
al Teatro di Gorizia colla Sdrondenade, ' 
dell'avvocato Lazzarini, Peccato che la 


bella produzione del.nostro compianto 
, delle 
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prete che figura 
comedia, si dovett 
daco... i $ iù 
Comunque, auguriamo buona fortuna 
ai nostri dilettanti, 


In Tribunale. 


Chucchiaro Maria di Alesso, Rodaro 
Maria di Avasinis, Di Santola Antonia di ; 
Preonis, Di;Rea. Gi a. di Avasinis, 
Colombo ‘Elisabetta: “di*Brailiris, Del 
Bianco Angela di Avasinis, Stefanutti 
Marla di Alesso; erano tutte imputate 

i contravvenzione all’ art. ì 
sulla sanità pubblica. Pie i iegae 

Ma il Tribunale le mandò assolte 

perchè il fatto “non costituisce reato. 
Per la questione sociale. 

Da Venezia abbiamo ricevuto un o- 
puscofo' éhé contiené lo: studiò: popolare 
di A. Marson intolato: Associazioni ‘în- 
glesì ed italiane e Camere di Lavoro, 
Esso è ispirato all’ ideale d’ogni pos- 
bile immegliamento delle classi operaje, 
senza trasmodare ad utopie. Quindi ne 

. raccomandiamo la lettura a quanti tra 
Si noi dedicano le loro cure a identico 
‘. itilissimo scopo. ES 
opuscolo non costa che 30 cente- 
li; e si vende a totale beneficio del 
fondo. per la costituzione della Camera 
* Lavore..iu--Venezia, 





































‘o è Rosa El- luogo ove ancora trovasi rifagiato un 
po' di’ sano criterio e conoscenza del 
vero indirizzo del teatro.‘ N. 


.la morte, la | francese traduzione 
- 2. Da galeollo a marinaro, commedia 


media in ‘un atto, nuovissima. 


Kotzebue, 


in 4 atti di Schinstan e Maldembourg, |: i - 7 

Perla commedia în 4 atti di Scalinger.:{: Il processo: degli anarchici a Roma, 
i leri nel processo contro gli 
ipei fatti del prima 


alla testa, dicendo: solo raccomandiamo ‘alle signore e si 
iratore del Re ha termi 


Aspetta! gnorine, che non amano farsi vedere 
arrossire in pubblico, di astenersi’ per }i 


mascherato di beneficenza, 


filarmonico diretta dell’ egregio maestro 
Giacomo Verza. 


mento ail’ ingresso ed al ballo per L. 4. 
si chiuderà oggi alle 2 pom. 


sa , di questo ballo alla pubblica beneficenza, 
Ma breve nidiénza crediamo ” I 
. al, Signori del Comitato, di non dimen- 
i-ticare nel ripartoy quelle due povere 
‘famiglie di 
vittimetempo 1a di disastroso incendio. | 


glione 


* bellissima vegetazione, sono ancora ven 


| sero deserta la piazza. ) 
6 i burg a «presidente 


Studt a ministri 
stici e dell’istru: 
‘Alst, capo parti 
dente superiore 
« Anche la, National Zeitung crede pres- 
iché sicufa ed imminente Ja nomina 
e ‘Eulémburg a presidente del 
. Consiglio prussiano. 
del ministro degli affari 
| ectlesiastici 6 ‘dell’ istruzione si farà su 
proposta del nuovo presidente*del. Gon- 


RAITRE 
Teatro Seciale. 
Se non andiamo errati, ieri sera fu, la 


Vi sono due difensori: avv. do Tinelli | sorata «più. magra ‘della ‘stagione jier » » 
E; Latisana ed avv, Girardini di Udine. [ corcorso di spettatori, — È pure sì i» 
Ls Rosa Ellero sì costituì Parte Ci: | dava una novità e colebrata da . molti :  » » 
sile’ ed:à:rappresentata dall'avv... Vir giornali “ed autoràvoli critico — E la . » » 
ilio inî di Latisana e dal proct* ragione di tanto poco interesse nel no- » » 
‘Gran Carlo Bertolini di:Por- | stro pubblico , ia dobbiamo ritrovare ; >» » 
ca ati riel fatto che per quante commedia si i » ® 
d'accusa, sedici; di parte } annuncino di Valabrégue, Bisson, Blum, Ia qualità, » 

; dì difesa, venti. di ha Tochè ed altri simili, tutte, si assomi- i > » 
c _ L ‘«$ gliano nell’ essere fabbricato a base di |» » 
L'atto di accusa, letto oggi uella | assurdità e di melensaggino per non È > » 
udienza antimeridiana, così riassume dir peggio. pi » .» 
jl fatto, a suo tempo pur da noi diffu- { j Qualche non dubbio sogno di disap- £ pippo # 

Bi samente narrato... rovazione fu udito jeri sera partire dal 






4, Un viaggio a... da... maholuho dal 
di Iorik. de 


pun atto, — nuovissima. 


3. Giuramento del marinaro, com-.| Giallone » 


Cinquantino  » 
Frumento 
iSegala 
A ’ . e Ì cea 
Quanto prima : Pesci dorati commedia: fLupini; , 


4, Il piede conferenza di 1. Strana. 
5. 12 casino di campagna, farsa di 





Si darà pure 1 Anguilla di’ Bison, 






ni E requisitoria. 
uella sera dall’ intervenire in teatro. : rifobutati di 


E questo avviso serva per tutti. 


Teatro Minerva, 


7 i ribellione. 
«Questa sera alle ore 10, Grande Ballo 


Supnerà l'orchestra del Consorzio f di reclusione. € 














Prezzo d’ ingresso L. 41. 
Donne mascherate »-0.50 : 
Per ogni danza » 030 . N 
$i BeSS Korner, per il giorni 


Un palco 
La vendita dei- biglietti d’ abbona- 


mesi. 


Esse stinato il .ricavato netto 
ndo destinato cava! ÎÌ depitato” 


opportuno di’ raccomandare 


ia Anton Lazzaro Moro, | 


! (7.0 Sala Cecchini; 
Questa sera, nlle ore. 8 Grande Ve-; 
mascherato. " 5 
Prezzi d’irigresso Cent. 40, < . 
Le signore donne, con e senza “ma- 
schera, avranno libero |’ ingresso. : 

La Ditta. Fratell Tellini: è 
avverte che ha dato principio alla vendita, 
tanto al minuto che'all’ingrusso, di: 
tutte le merci esistenti nel proprio ne 
gozio e magazzeni, compreso l’ assor 
mento Arredi da Chiesa, accordando a- 
gli acquirenti un forte ‘ribasso sui; 
prezzi d’ origine. 

Duemila gelsi i} 

di propaggine, di ottima qualità e ai i nuto. 


propri parenti. 








dibili presso il conte G. B. di Varmo 
in Mortegliano. 
Corso delle monete. | 
» Fiorini, 2,21.50-—- Marchi, 1.28,90 — 
Napoleoni, 20.95. Ds 
x : 

: Gazzettino. Commerciale, * . | Ye | 
si E rissa, A 
Rivista settim. srî mercati. | 
(Ufficiale > 5.» | 
f. Grani. Non ebbe luogo 
che il mercato'di giovedì in quèsta ci- 
tava, martedì la neve e la pioggia re- 















jalzò il granoturco cent. 
Prezzi minimi é mass 
> Granoturco da lire 12,5 
pini da lire 10 a 12. 

- Castagne al quintale lire 
Rialzarono cent. 40., 
Semi pratensi. 
Trifoglio al kil. L. 4, 1.10, 4 15, 
Medica ©‘ » »:0.70, 08 


Altissima » » 0.95, 040; 












13,60, lu- 
49, 16, 19, 


5 Fa 


4,25, 1.30 
951,425, 
160; 
0.45, 0.50, 

0.55 









La nomina 











siglio. 


Reghetta » » 0.62... è; 





Mercato dei lanuti e dei 8 

V’ erano approssimativamente : 

| _ 47, 70 pecore, 50° arieti,; 80 scastrati, | 
240 agnelli. CAEN 
Andarono venduti circa: 20 pecore 





sono crollate. 





al chi). a 





da macello a. lire. 0.90 a. { 
p. ‘m.;- 20: d’allevamento. ca: prezzi * 
merito ; 5 arieti da macello a lire 0.95 
al chil. a p. m,; 35 castrati da macello 
da L. 4 a 140; 50 agnelli da macello 
da L. 0.65 a 0.70 ‘al, ichil. ja fp, ;îm 
d'allevamento a prezzi di merito. 
‘> 858-suini:d’ allevamento;.venduti 340 
“a-pregzi: di. merito #44 da-miacellò, 
duti 7 a lire 65, 90, 108 al quintale ; 
a lire 65 fino ad un quintale; a lire 90: 
da 1 quintale a 112 a lire 403-oltre il 
‘ quintale e mezzo, | DREI LE 














3 






i ; Carne di Vi ” 
Quarti davanti KgeL.4, 1,10, 1.20, 1.30. 
740 . dai 3 


Quarti di dietro L, 4.50, 1,00, 1.70. 


Pignoletto >», 


Il P. M. quindi coni 
‘ per Cipriani.4 anni, 


— per Palla 5 anni, 
di reclusione e 500 
— per Bardi 34 mesi 
per gli altri la reclusione variabile da ; 


al 
per lo. studente, Spa 
mesi di reclusione per ciascuno ; — per 
Gnocchetuù 30 mesi e per 


e ILITG% 





tutti gli altri diferso! 
risultanze processua! 
qualsiasi difesa. Se ne rimette alla giu- 
stizia del Tribunale. . 

Dopo di che ‘si sospende l'udienza. 
. Oggi stesso si pubblicherà-la-sentenza. 


‘Una spaventosa. tragedia -a. Badapest. 
Il: 1 direttore della post 
i{ signor Lapiberkovi 
skolez, aveva sposato 
i|..gazza povera; malgrado 





Ieri l' altro di 


iposcia sì «suicidò 
stesso coltello. 

Ritornato a-casa Lami 
stre cadaveri, Il disgraziato. .cadde . sve- 


sul sociasmo, fu-. 







8, 
gie 
N (Spi ib 
una quantità < 
sami freschi da vino della tenvta 
ettolitri 3 a 20 ed în ottima condizione, 
praticando prezzi vantaggiosi. . 


a Di Lo 











itelto. 


* Feco come si quutarono all’ ettolitro 
i prima di mettera.in macchi: 
| Granot, com. nuovo da L. 


vygyo® 





maggio, il Procu- 
inato la sua lunga 
Egli ritira l’accusa per 45 
far parte di associazioni di ! Centinaia complete di Numeri al prezzo 
malfattorì e per molti altri accusati di 


tre annì a 20 giorni; — per )l tedesco . 
ista Cocuccioni e | 
doni domanda 





sit 
‘endemi; 
ri, ‘dichiara che de 
li rendono inutile 





urante 1’ assenza del si- 

il ‘gnor Lamberkovics, la sorella di lui, 

gli entrò*in Scasa’ e freddò: 

fon una coltellata al cuore, tagliò la 

‘testa ‘al bimbo che dormiva nella culla, 

trafiggendosi .collo 
Ta: 





Tumulto in una chiesta Parigi, 


L'altra sera avvenne una seria zulla 
nella chiesa di Saint Merry a Parigi. 
Il gesuita Lemoigne, che predicava 
lg interrotto dagli assi- 
stenti che gridarono viva la repubblica, 
a Ne seguì un tumulto tale 
vette spegnere il gas per porre. fine alla 
a È 





, : Notizie telegrafiche. . 
i 30: La dels in Gormaniaj 3‘ 


Berlino, 23. — La Boersen 
dà come sicura la nomina di Eulem- 
dei 


to del’ centro, ® presi 
di Westfalia: A 


Casc-orollate per esplosioni: di gaz.. 

Amstérdam, 29. — Un grave in. 
cendio "scoppiò iersera in seguito ad’ 
fi una esplosione di: gas. 


Si ebbero un morto 


oP 


na il giornale: 
12.50 a 14.15 
14 » 1450 


d&— » 4250 








residente a Mi- 
tempo fa una ra- 


berkayics trovò 














affittare-un vasto gramajo .. 









kg, 1 1. 

; sa 190 : montato uso doposi!o tozzoli 
» ‘3 150 r'.irattative) rivolgersi. alla < Ditta 
» n 440 + Jacuzzi. 5 
» » 130 i e” 
5 i dedicated 
> nd]. IL PREMIO DI LIRE 
1 ie 10 0.00 
» » 420 sorteggiato il 31 Dicembre 1891 
» ‘0,410 | venne vinto da un Centinaio Completo 
» » ff di Numeri della Grande 








Lotteria Nazionale di Palermo 


e il possessore Signor Conte di Calta- 
nissetta ne incassò subito l'importo in 













era passata” sd abitare coi propri ge*, 
nitori. Fattosi il Moro minfgiocioso, per i n ; i si 1 È Assetta al 

x feusiva® indi a doit * i y vi t. L. 63 lietti di Banca senza ritenuta o de- 
chè la, mogliè, ‘ficusava ‘rilmirsì a luî; | | Questa sera sì rappresenterà: I fra Gama i Rigo a peso UO al ME Da 54 biglietti di Paige È 
la sera del 15! novémbré prossimo'pas® | tello d’ armi dramma in 4 atti di Giacosa. | | » di Vitelloa peso morto» > 80} Sono ancora in vendita pochi bi- 
sato — temendo la donna qualche, di | © Domani serata dei bravo brillante’ sig. » di Porco 83) »_» glietti. con riumerazione a Centinaia 
lui atto.violento.— rifiutò: di .seguirla.:| Giuseppe Sichel con’ il seguente pro» | ’ senza il sangue : ) » » 95 complete i quali hanno garantita una 
Ed egli, estratta una. pistoia carica 3 | gramma : s ; flerento Granari vincita e assicurato il concorso a mol- 

Hi bri O tissime altre da 






L. 200,000 — 100,000 
* 10,000 — 5000 - 1000 — 750 — 500 
300 — 150 e 100 ai minimo. 
Tutte le vincite sono pagabili in con- 
tanti, senza alcuna riduzione, colle 
somme depositate a questo solo ed u- 
nico scopo presso la Banca Nazionale ne! 
Regno d' Italia. : 








14.50 » 15.— 
11.50 » 12.15 
22. » —.— 
16.50 » —1— 















I 
La seconda estrazione avrà luogo ir- 
revocabilmente ii 30 syréfe del corr. 
anno. 
eZ 
| Sono in vendita Biglietti da 5 10 nu= 
meri al prezzo di 5 e 40 lire e poche 


anarchici 


di Lire 100. c 
Sollecitare le domande rivolgendosi 


chiude domandando | in Genova alla Manca WI 
4 mesi e 5 giorni 
500 lire di ammenda; 
40 mesi e 5 giorni 
lire di ammenda; 
i di reclusione e l 


CASARETO di Nr. Via Carlo 
| Felice, N. 10. 
Nelle altre Città, ai principali Ban- 
chieri e Cambiovalute 2 


AAA 
LAVARINI & GIOVANETTI 


Udine — Piazza V. E. N. 8 con Succursale 
în Vicenza. 


Ombrelle — Valigia — Tele cerate — Ba- 
stoni da passeggio — Pipe di schiuma — Ma” 
nicotti per signore, » 

Gli acquisti fatti su larga scala concedono 

prezzi assai moderati. Per esempi combrell 
di seta lire 3.75 ed în più secondo Ja qualità 
della stoffa. 


Calcagno 28 


i,. anche per * 


tura vecchia. 
La Ditta Lavarini.e Giovanetti «è ormai co- 


ogni articolo prezzi tali dla non temer concor- 
renza. 
—__———————— 


‘Avviso interessante 
PER GLI SPOS! 


‘In via Portanuova N. 9 ditta Ge» 
| rolaino Zacum trovasi grande assor- 
timento mobili: tanto în legno che 
! in ferro ed oghi genere e stile Ca- 
mere da letto da pranzo salotti studi 
ece. 

Mobili comuni come lettiere, la- 
terali come, armadi ecc. più mate- | 
rassi in lana in crine, a prezzi da 
non temersi concorrenza. Sempre 
pronte bellissime camere da letto 
da L. 180 sino a 1500, lavoro ga- 
| rantito per solidità ed esattezza; non 
| che sì assume qualunque commis- 
| sione in genere di tappezzerie ; 
Avvi pure un piano forte da:vendere. 


di Budapest . 








la/ volontà dei 













la cognata 





chiesi do- - 





l'oso Odoardo 
a Chirurgo - Dentista 
MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 


- Tuco Grasnerro Jem 
| a le malate dela BOCCA © de DENTI 


| Visite e consulti tutti i giorni, dalle 
:8 alle 5. Si cura qualunque affezione 
della Bocca, e i Denti guastì anche dolo» 
rosi, in massima non si estraggono, ma 
si curano. Si ridona l’ alito gradevole e 
‘la bianchezza ai denti spurchi, 


Denti e Dertiere artificiali. 


CASA D’AFFITTARE: 
in Wdine, Via <isis N. SS con 
eorte ed orto. dat 
Per traltalive rivolgersi dal signor 
rea. Molinaris, Via Nic 














Zeitung 5 
. Gonsigito, «di 
ffari “ecclesia- 
di Schoelemer 


ER. 








«Quattro, .case 






e dieci feriti. 















Agente esperto in coloniali troverebbe 
|chronto ‘cottocamento presso negozio briaci- 
pale in Uifinie. Per informazioni rivolgersi 
alla. nostra Redazione, purchè munito di 
buone referenze. i, ST 0° ; 

BALSAMO CORNET 
Vedi in quarta pagina. - 








nr, 























C'opronsi ombrelle'di ogni specie su montu- | 


* nosciuta in Udine e Provincia, e promette per , 





là - Lionello, . 







| volgersi al direttor 


‘FERRUCCI. 


UDINE — VIA CAVOUR — UniNE 























oRO 


Unico deposito in Friuli della fab- 
brica E. Bornand e Comp. St. Croix. 

Remontoir d'oro e d'argento, Cro- 
nometri, Cronografi, Ripetizioni, Sve- 
glie tascabili, Orologi senza sfere. 
Pendolo da muro e da tavolo, Rego- 
latori astronomici, angolari per sta- 
zioni di ferrovia. 


OREFICERIA 


_ Massima varieta in ogni genere dal 
più corrente al più ricco; gioielli, bri 
lanti, perle. Oro fino garantito 


sé 


Deposito ARGENTERIE 
sellamo, astucei per doni. 

Decorazioni, Ordini equestri 

Remonteir metallo da L. 8 a 
Remontoir argento da L. I a L. 100, 
Remonteir d'oro da L. 30.a L, 500, 






























posate; 












‘IVViSOagli 


prodotto dai cavalli -del. Reggimento 
leria Lucca 160 in Udine. 8 


Concime da caricarsi in quartiere a‘ 
‘Lire 0,60 al quintale = * 
Concime da caricarsi ‘al'd È 
l'Impresa a Lire 0,70-al quitale. |‘ 
- Caricato in Vagone Stazione’ Udine & 
lire 0,80 al quintale, 5 sg. 
Per quantità ‘maggiori. di 500- quintali 
prezzo da convenirsi, 


Dirigersi al forni 
‘ano 







































Pari 


‘dek Reggimento 





cOLl' Acqua‘ MiNERI 






Salsotodica! 


















Contiene i Sali di’ Jod 
naturalmente, è inalterabi 
preferibile a tutte le cui 
joduri di Ammonio, Potassio, 
ece., preparati nei laboratori ‘chita 


40 ANNI DI CONSUMO” 
Spiendidi Certificati Medicî 
6 Medaglie di Esposiz. e Congressi Medici 


ne constatano l’ efficacia. , 

A richiesta dei Signori Medici e degli 
ammalati Ja ditta concessionaria; A. 
Manzoni e C., Milano, spedisce gratis 
l’ Qpuscolo : £ 

L'importanza. delle: 

: contenente .] le attestazioni 
mediche - dei: Pri Porro — Tu- 
rati — De Gristoforis — Malacchia — 
Rossi — Slrambio — Todeschini — 
Verga. 4 

Si vende in tutte le farmacie a-Lire > -‘ 
UNA la bottiglia. Îi i 

Si, spedisce ovunque dalla Ditta 4. 1 
Manzoni e Milano, via' S.Paolo, 11 © 

{ - Roma - Genòva, ‘stessa. casa. > Lr 
j In UDINE — à 
satti. — Fab) 






























1° R° Ossorvatofio! bacologico di Fagagna, © 
i sii] 



































| La Società fra proprietari. bachico! 














; tori di Fagagna, palio scopo dì far cono- 
{ scere i suoi prodotti, ha disposto di' cede 
per quest'anno piccole partite di: seme. 
bachi. aî proprietari detta provincia a'con> > 


dizioni ‘eccezianalmente fa vorevol 












perito: agri 















dall'estaro si ricevono “esolusivamento per It nostro 5 Giornala passo "l'Ufficio pelnolpale di: Pubblloltàà. Rao ec. MILANO Via San Pan It 


e mea 
LE INSERZIONI i TRA, Muni Er DOVA Ri e ola PARIGI, Ao do Manbougo — LONDRA; E. 
1 Sempr aboraorlo. Cimlro Farmacenio. 


= FRANCESCO MINISIN UonE, 


satdonocar oe dra 









È questo Il motto cho dobbiamo adottare noialtii italiani è Sempre 
avanti! Per quanto le mie forze. tne 1 lo “consentono, io' cerco, di i- 
spirarmi a questo motto; 0 ng irisparmio perciò viaggi è ‘cosrì: 
spondenze ‘con le primarie fabbriche. ‘per'tenermi al corrente di tuîto 

è fasaftrove; e offotà nia mia numerosa clientela il mo 
derna sa produrré. 

ine Trionfo e Ansuperabiles sagsini 
e'gì possonò applicare a a ogu mera 
visi ipuppiare'stil: tavolo, come da apperidére is olanipa . Si 
acci ino senza muovere il tubò; ‘e sé haigttieno luce: forte, chia»... 
riésitne; da”rivaleggiare con quella del gas. Ma quello che più im. 

— portati la fiametla sì sprigiona senza‘produr. nà.:fuma na 10dore, gl n n 
- consumo” del ‘petrolio, 6 quindit4a epssa;.è minima, | L'uso di questo fluido è ‘dosi ld” 
— Saranno le solite trombonate! :— esclamerà qualeheduno, Ronciteirpose tepechina agni raccompp; 





i = 












































o scoltato dalle: promesse mirabolune delle quarte..pagine:. ;‘/ .i. ogni altro. p 
— Nossiguori1“La ‘durata delle nuove(macchine io la-igaranti; o FO; 80! Ci ISicui piacer, faccionprop 
scova n co ni impeguo-dì » provvedere per.gli ;incoyenienti I nota : 0. A tutti di copstatdene: anche luna:sola WB 
non maliziosi,‘ , » sat Ù 54 NE glio a'perauader, spender parola; 
Una sala chiaramente iiluminata, di‘ allegi provato, m to apici, È dei, (ao, i Che aider it l , ifatita” cosa 


ntlove salle lumiere ve bio, e ne *proveréte gli 
psiche giuocattolo, ‘che ‘ fatiche, — - 
‘verrà ad 'alle:| fezioni i Îlor 


‘4 visciconî 
muscolosi, 


aff vii 


Si guardino anche i disegai cha qui ‘feccio riprodurre : d il riot, 
> plus ullra' dell eleganza o e del: “buon ‘mercato. dolio le 


“ 









BALSA i 
FARMACIA' GAETANO ISPELLANZ 
ma VENEZIA — RUGA RIALTO 482 — VENEZIA 


Fabbrica — approvato dal Mini ' 
(3 téro:dell'iinterno ‘- 
| proprietà agquisita con atto: hotarit 18 Moggio 3070 N san 
lis malattie all est el : Ù ; 
i nas, ne) La malattie all’ esterao de ri do eni nti si; Hlspopsta, tndeboltimdnti e 
+ A valescenze, Alimentare ‘e’ rio» 
stitriente' potentissimo, 
' Superiore « tutte 16 preparazioni si 
congenert. Yl'fiacone' I si " vel 


è (E 
EE Ò Presso: DESANTI e ZULIANI, chim. in 
magia Gaetano hi farm. Pia Durini, 41-18; Milano. A: Mano > 

ronî'e C.,. Milano e Roma,.o primaria Fav. ;.: 







































fippiu iti ASD. 
Siponto nelle primarie farti d'Italia e dell’Estero. 
Fackusiuo deposi di i i 


su oeglmavage sil 
i 


GOTTA, ARTRITE oh "REUMATISI nn; 


le PILLOLE NEGROTTO 3] 


( base di colchico, oppio e aloe) 
nono | accomandate dai mn dici ‘che ebbero ‘a constatarno 7 
loro indiscutibile efficacia ed innocuità, .! di Sele SD ridercato per.la ‘loro DENG combinazioni, 
POLVERD AINTIASMATICA. mente divisî 045” Polvere di 
i ‘(A biso di Fel.sudl., Bellad, Stram., Lobel. e nitro). { 1 Dott. Prof. 
Prònto so } ‘Medico Munici 





5 
Hi 


il  Certifico io sett 

i| stiglie Dover: 

-di Verona, ie.,ha t 

evidentemente, + 

uffottisda, Bey no 
L af 





" ABORATORIO : 
cuunico. FARMACEUTICO 



















rmancESco, SBINISINI 
DINE 








































n Ferro chiza Minis sini i o liquore pu , il fomo che i detta polvere, di . Cantesimi: 60, to istrozionie 1 
a palstoria lo si può ae- I HÎ ascot preso sine i farma uE Esigere lo vers DOVER-TANTING, Guirdatsj ‘dati flSiticazioni, 
Daralini. di sebge.. Si‘può prendere Vendita presso ‘A. HANZONLe © situazioni. RN si 
= ir ; vposizo,  Ranerale na, 
In Udine presso FRANCESCO COMELLI Farmacia: ph E:ba 2e nella priticipali Farmacie del Rsguio. 


tant puro. comò. mescolato al Seltz. 





“UDINE ‘iressh irmaciata Gerolami, 



















e Mena naso Pare Laisbliaa giloi 


 DEPOSITO-VASMITI FATTI 





28083 fer ei no 


9/ succrssone +2, 


FIAGIOZA VI ess ifit hi 













Si) 















| 3 —.. MERCATO VECCHIO, 2 UDI INE | | È 
Assortito © era Deposito Stoffe alta, novità, Inglese, o N zionale. - " 


‘Nuovo provetto e distinto tagliatore.-per uomo, ‘e, per, sl ignora. ; a 
Merce, confezionata., pronta, di qualsiasi forma e di qu valanque, PrOzzo. 


nov cain 
«Conservazione pelliccerie e Janerie peisstagionae 

















estiva, RZ daltarlo.:. 


ipo done gio 0 4 nuaiahi * 










































iss si 


È 
i 
È 











